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Oggetto: Affidamento diretto con richiesta di offerta, ai sensi dell’art. 125, comma 11, secondo 

capoverso, del D.Lgs. 163/2006, del D.P.R. 207/2010, della L.R. 38/2007 e del Regolamento 

emanato con DPGR n. 30/R del 27/05/2008, relativo al servizio di analisi idraulica sui corsi d’acqua 

interessati dall’evento del novembre 2012. 

Codice Identificativo di Gara (CIG): ZD10BEA056 

Codice Unico di Progetto (CUP), ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della Legge 3/2003,: 

J54B13001220001. 

 

TRASMISSIONE PER PEC 

 

 

 

 

Ing. Andrea Benvenuti 

Via G.Paisiello, 9 

50018 Scandicci (FI) 

andrea.benvenuti@ingpec.eu 

 
 

L’operatore economico non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 

163/2006. 

In relazione alle condizioni di partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore 

economico, ai sensi del DPR 445/2000, mediante apposita scheda di rilevazione, rende 

dichiarazioni concernenti la propria situazione anche in relazione al possesso o meno dei requisiti di 

ordine generale e di idoneità professionale stabiliti dal D.Lgs. 163/2006. 

 

PARAGRAFO 1. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Con la presente si richiede un preventivo con offerta per l’esecuzione della prestazione di cui 

all’oggetto e descritta nella seconda parte del presente documento, da far pervenire tramite posta 

elettronica certificata alla casella “regionetoscana@postacert.toscana.it” entro il giorno 8/11/2013 , 

avendo cura di indicare nel campo oggetto i seguenti elementi: 

 

Direzione Generale Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici 

Settore Prevenzione del Rischio idraulico e idrogeologico 

Via di Novoli, 26 

50127 Firenze 

Dirigente Ing. Giovanni Massini 

 

e dovranno essere allegati: 
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1) la scheda di rilevazione (Allegato 1), in formato PDF/A, compilata in tutte le sue parti e 

sottoscritta con firma digitale del titolare o legale rappresentante. 

2) l’offerta economica, (Allegato 2), in formato PDF/A, sottoscritta con firma digitale del titolare o 

legale rappresentante, recante i seguenti elementi: 

- oggetto della fornitura o del servizio; 

- denominazione o ragione sociale, forma giuridica e sede legale; 

- nominativo e qualità della persona che sottoscrive l'offerta; 

- l'indicazione, in cifre ed in lettere, del prezzo offerto; 

L'offerta economica deve, altresì, contenere le seguenti dichiarazioni: 

2.1 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le disposizioni contenute nella lettera 

di invito a presentare offerta 

2.2  di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi per tutte le prestazioni 

richieste; 

2.3 di aver preso esatta conoscenza della natura dell’affidamento e di tutte le circostanze 

particolari e generali che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta; 

2.4 di mantenere valida l'offerta per 60 giorni dalla data di scadenza del termine per la 

presentazione della stessa; 

2.5 di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in 

materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle disposizioni in materia di 

condizioni del lavoro. 

3) la Dichiarazione di accettazione clausole contrattuali ai sensi dell’art. 1341, II comma, del codice 

civile, (Allegato 3) in formato PDF/A, sottoscritta con firma digitale del titolare o legale 

rappresentante. 

 

AVVERTENZE 
- La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute 

nella presente richiesta di preventivo, con rinuncia ad ogni eccezione. 

- In caso di discordanza fra l’indicazione in cifre e quella in lettere del prezzo offerto è valida 

quella indicata in lettere. 

- L’Amministrazione ha facoltà di non procedere all’affidamento qualora l’offerta non risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

- L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento ove lo richiedano 

motivate esigenze di interesse pubblico, senza che il soggetto invitato possa avanzare alcuna 

pretesa al riguardo. 

 

PARAGRAFO 2. CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL 

CONTRATTO 

 

L’Amministrazione, prima dell’affidamento del contratto, effettua i controlli ai sensi del DPGR n. 

30/R del 27/05/2008. 
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• Secondo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 e dal DPGR n. 30/R del 27/05/2008  

l’Amministrazione, prima dell’affidamento del contratto, effettua i controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione o di atto notorio rese durante il procedimento dal soggetto invitato.  

• Ai sensi dell’art. 16 L.R. 38/2007 e dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 l’Amministrazione, prima 

dell’affidamento, sentiti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di cui agli artt. 47, 48 e 49 

del D.Lgs. 81/2008, provvede a controllare il rispetto da parte dell’operatore economico, nei casi 

nei quali lo stesso vi sia tenuto, dei seguenti adempimenti: 

- la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui agli artt. 

17, comma 1, lett. b) e 31 del D.Lgs. 81/2008; 

- la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, nei casi 

previsti dall’art. 41 del Decreto stesso; 

- la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17, comma 1, lett. a) e 

28 del D.Lgs. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, dello stesso Decreto, 

l’autocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei rischi; 

- l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di salute ai 

sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008. 

L’eventuale esito negativo della verifica di cui sopra è comunicato dall’Amministrazione alla 

competente Azienda USL per gli adempimenti di competenza, nonché all’Osservatorio regionale sui 

contratti pubblici. 

 

Il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi dell’art. 334, comma 2, del DPR 

207/2010, consiste in apposito scambio di lettere con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione 

dei beni o dei servizi secondo i contenuti previsti dalla presente lettera di invito. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto al soggetto invitato 

di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 

alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

I dati vengono acquisiti ai fini della partecipazione, in particolare ai fini dell’effettuazione dei 

controlli, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale e, 

comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti. 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri 

qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Alcuni fra i dati forniti in sede di presentazione dell’offerta saranno comunicati ad altri soggetti 

esterni all’Amministrazione e/o pubblicati, ai sensi e nel rispetto della normativa che disciplina la 

pubblicità degli affidamenti disposti da pubbliche amministrazioni. 
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Relativamente ai suddetti dati, all’operatore economico, in qualità di interessato, vengono 

riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 

La presentazione dell’offerta da parte dell’operatore economico attesta l’avvenuta presa visione 

delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 

del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 

Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 
Titolare del trattamento dei dati è la Regione Toscana Giunta Regionale. 

Responsabili del trattamento dei dati è il dirigente responsabile del Settore Prevenzione Rischio 

Idraulico e Idrogeologico. 

Incaricati del trattamento dei dati sono dipendenti assegnati alle strutture sopraindicate e 

formalmente individuati. 

 

 
PARAGRAFO 3. CONTENUTO PRESTAZIONALE DEL SERVIZIO 

 

Premessa 

 
Nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 un violento evento meteorico ha colpito le province di 

Massa - Carrara, Lucca, Grosseto, Arezzo, Siena, Pisa e Pistoia, provocando ingenti danni. 

Con L. 228/2012 (Legge di Stabilità 2013) il Presidente della Regione Toscana è stato nominato 

Commissario delegato. 

Il Commissario delegato con Ordinanza n. 5 del 24 Aprile 2013 ha approvato il “Piano degli 

interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento dell’emergenza” che, tra 

gli altri, contiene l’intervento codice 2012ETOS001 – “Indagini e primi interventi per il ripristino 

della funzionalità idraulica dei corsi d’acqua interessati dall’evento del novembre 2012”.  

Con ordinanza n. 14 del 26 luglio 2013 è stata stabilita la competenza alla relativa realizzazione 

direttamente da parte del Commissario delegato, individuando l’Ing. Giovanni Massini, dirigente 

responsabile del Settore Prevenzione del Rischio Idraulico e Idrogeologico, quale dirigente di 

riferimento per l’attuazione dell’intervento. 

L’intervento prevede l’effettuazione di approfondimenti preliminari che, anche in relazione agli 

interventi di ripristino in corso di attuazione, consentano di individuare le ulteriori necessità per 

garantire la funzionalità idraulica dei corsi d’acqua interessati dall’evento del novembre 2012. 

 

Art. 1 - Caratteristiche delle prestazione  
1. Oggetto dell’affidamento è la redazione di uno studio idraulico, da effettuarsi secondo le 

modalità di cui al comma successivo, finalizzato all’individuazione degli interventi necessari per il 

ripristino della funzionalità idraulica dei corsi d’acqua interessati dall’evento de novembre 2012. 

 

2. Nello specifico, il servizio riguarda le seguenti attività: 

 

a)  Verifica ed implementazione del quadro conoscitivo  

- Recupero degli studi pregressi e dei dati necessari per le finalità del servizio (con particolare 

riferimento ai dati topografici)  

A
O

O
G

R
T

/2
63

55
3/

P
.0

80
.0

10
.0

20
 d

el
 1

6/
10

/2
01

3
n 

al
le

ga
ti:

 3
og

ge
tto

: A
ffi

da
m

en
to

 d
ire

tto
 c

on
 r

ic
hi

es
ta

 d
i o

ffe
rt

a,
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt
. 1

25
, c

om
m

a 
11

, s
ec

on
do

 c
ap

ov
er

so
, d

el
 D

.L
gs

. 1
63

/2
00

6,
 d

el
 D

.P
.R

. 2
07

/2
01

0,
 d

el
la

 L
.R

. 3
8/

20
07

 e
 d

el
 R

eg
ol

am
en

to
 e

m
an

at
o 

co
n 

D
P

G
R

 n
. 3

0/
R

 d
el

 2
7/

05
/2

00
8,

 r
el

at
iv

o 
al

 s
er

vi
zi

o 
di

 a
na

lis
i i

dr
au

lic
a 

su
i c

or
si

 d
'a

cq
ua

 in
te

re
ss

at
i d

al
l'e

ve
nt

o 
de

l n
ov

em
br

e 
20

12
.



 

DDDD.G. Politiche Ambientali.G. Politiche Ambientali.G. Politiche Ambientali.G. Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici, Energia e Cambiamenti Climatici, Energia e Cambiamenti Climatici, Energia e Cambiamenti Climatici    

  REGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANA  

  Giunta Regionale    
SSSSETTORE ETTORE ETTORE ETTORE “P“P“P“PREVENZIONE DEL REVENZIONE DEL REVENZIONE DEL REVENZIONE DEL RRRRISCHIO ISCHIO ISCHIO ISCHIO IIIIDRAULICO E DRAULICO E DRAULICO E DRAULICO E 

IIIIDROGEOLOGICODROGEOLOGICODROGEOLOGICODROGEOLOGICO””””    

   

____________________________          
Firenze, Via di Novoli 26             difesasuolo@regione.toscana.it 
Tel. 055/4385013 - fax.055/4383063      http://www.regione.toscana.it 

 

 

 
 

     

- Analisi e verifica dei dati e loro archiviazione attraverso un sistema georeferenziato 

 

b) Studio idraulico 

- Lo studio, da effettuarsi sulla base dei dati disponibili di cui alla precedente lettera a) e dei dati 

idrologici che saranno forniti dalla Regione Toscana, dovrà essere realizzato utilizzando la 

modellazione più adatta allo specifica situazione sia per quanto riguarda lo schema di moto 

(permanente, vario) che la modellazione spaziale (monodimensionale, quasi 2D, 2D,…) 

- Oltre all’analisi dei vari tempi di ritorno dovrà essere ricostruito l’evento del novembre 2012 

 

c) Proposta di interventi strutturali finalizzati alla riduzione del rischio idraulico 

- Dovrà essere effettuata una proposta di interventi per la riduzione del rischio idraulico sui corsi 

studiati. La proposta dovrà essere articolata per priorità e per scenari di intervento in funzione 

dell’obiettivo di messa in sicurezza (TR 30, TR 100, TR 200, Evento 2012). 

- Per ogni scenario, tramite simulazioni idrologiche-idrauliche, dovrà essere quantificato il 

relativo beneficio. 

- Per ogni intervento proposto dovrà essere individuata una stima economica di massima. 

 

3. Le attività sopra indicate dovranno essere realizzate nei seguenti ambiti idrografici e dovranno 

comprendere i corsi d’acqua, tra quelli di seguito specificati, per i quali sono disponibili presso gli 

Enti Pubblici i relativi rilievi topografici. 

I) Ambito Osa e Albegna 

- Fiume Albegna 

- Torrente Osa 

- Reticolo minore (Controfossa destra torrente Osa, Controfossa sinistra torrente Osa, 

Controfossa sinistra fiume Albegna, Controfossa destra fiume Albegna, Canale 

Principale n. 6, Canale Principale n. 5, Canale Principale n. 4, Canale Secondario n. 

13, Canale Secondario n. 16, Fosso Primo di Campo Regio, Collettore Orientale,…) 

II) Ambito Massa-Carrara 

- Torrente Canal Magro; 

- Torrente Frigido; 

- Fosso Lavello; 

- T. Carrione 

4. La prestazione descritta ai commi precedenti si articola in due fasi: 

- Fase 1: è relativa all’effettuazione dello studio, con le modalità di cui al comma 2, sul F. 

Albegna. In tale fase dovrà inoltre essere prodotta una relazione metodologica relativa all’intera 

prestazione  

- Fase 2: è relativa al completamento dello studio, con le modalità di cui al comma 2, su tutti i 

corsi d’acqua di cui al comma 3 

 

5. Le relazioni tecniche e le tavole relative alle attività sopra indicate saranno consegnate al Settore 

Prevenzione Rischio Idraulico e Idrogeologico nei seguenti formati:  

a. n.1 copia cartacea completa 

b. n.1 copia in formato pdf riproducibile 
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c. n.1 copia in formato editabile attraverso gli strumenti informatici utilizzabili dalla Regione 

Toscana. 

I dati e le elaborazioni risultanti dalle attività di cui al presente Servizio saranno consegnati al 

Settore Prevenzione Rischio Idraulico e Idrogeologico in formato editabile ed elaborabile attraverso 

i software a disposizione della Regione Toscana, ovvero con software liberi con particolare 

riferimento ai software della HEC /RAS, HMS, …). 

 

Art. 2 – Modalità di esecuzione della prestazione  
1. Resta a carico dell’incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 

l’espletamento delle prestazioni professionali oggetto di incarico, rimanendo egli organicamente 

esterno e indipendente dagli Uffici e dagli organi dell’Amministrazione. Per l’esecuzione della 

prestazione, l’affidatario dovrà utilizzare i dati grezzi disponibili presso gli Uffici della Regione 

Toscana, che non potranno essere portati all’esterno degli stessi. 

2. L’incaricato deve eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione. 

3. L’incarico sarà svolto sotto la direzione del Responsabile unico del procedimento o suoi 

incaricati che si riservano in qualsiasi momento l’insindacabile facoltà di impartire istruzioni e 

direttive che l’incaricato, con la sottoscrizione del contratto, si impegna a rispettare. 

4. L’inosservanza di dette prescrizioni costituisce inadempienza contrattuale e può comportare la 

risoluzione del contratto. 

5. L’incaricato è tenuto a far presente allo stesso Responsabile unico del procedimento evenienze o 

emergenze che si verifichino nella conduzione delle prestazioni definite dall’affidamento e a 

partecipare a riunioni collegiali concernenti l’affidamento, indette dall’Amministrazione o da altro 

ente competente anche in orari serali. 

6. Ogni elaborazione, fermo restando il diritto d’autore a tutela della proprietà intellettuale, resterà 

in piena ed assoluta proprietà dell’Amministrazione, anche in caso di interruzione della prestazione, 

che si riserva l’utilizzazione piena ed esclusiva di tutti gli elaborati consegnati alla stessa. 

 

Art. 3 –  Termini, avvio dell’esecuzione, sospensione e ultimazione dell’esecuzione 
1. L’esecutore deve dare avvio all'esecuzione della prestazione entro 7 giorni dalla data della 

comunicazione con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio. 

La sottoprestazione relativa alla Fase I di cui al comma 4 dell’art. 1 dovrà essere completata entro 

30 giorni dalla data  della comunicazione con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del 

servizio. 

La sottoprestazione relativa alla Fase II di cui al comma 4 dell’art. 1 dovrà essere completata entro 

210 giorni  dalla data della comunicazione con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del 

servizio. 

 

2. Per l’eventuale sospensione dell’esecuzione della prestazione da parte dell’Amministrazione si 

applica l’art. 308 del DPR 207/2010. 

3. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare le prestazioni  nel 

termine fissato può richiederne la proroga ai sensi dell’art. 159 commi 8, 9 e 10 del DPR 207/2010.  
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4. Ai sensi dell’art. 309 del DPR 207/2010 a seguito di apposita comunicazione da parte 

dell’esecutore dell'intervenuta ultimazione delle prestazioni, il direttore dell'esecuzione effettua i 

necessari accertamenti e rilascia il certificato attestante l'avvenuta ultimazione delle prestazioni con 

le modalità previste all’art. 304 c. 2 del DPR 207/2010. 

 

Art. 4 –  Personale impiegato nello svolgimento dell’appalto, sicurezza e regolarità 

nell’esecuzione, obblighi di informazione 
1. Ai sensi dell’art. 24 comma 1 L.R. 38/2007 l’affidatario ha l’obbligo di informare 

immediatamente l’Amministrazione di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti 

nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

 

Art. 5 – Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 
1. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta 

dal direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel 

rispetto delle condizioni e dei limiti previsti nell’articolo 311 del DPR 207/2010. 

2. Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta. 

 

Art. 6 – Modifiche introdotte dall’Amministrazione 
1. Qualora ne ricorrano presupposti e condizioni la stazione appaltante potrà richiedere all’esecutore 

le variazioni contrattuali di cui all’art. 311 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

2. Con la sottoscrizione del contratto l’esecutore si obbliga, ai sensi del comma 6 dell’art. 311 del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207, ad eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che siano 

ritenute opportune dalla stazione appaltante purché non mutino sostanzialmente la natura delle 

attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

 

Art. 7 - Importo stimato  
1. Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia 

necessario adottare specifiche misure di sicurezza, e che pertanto non risulta necessario prevedere la 

predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” – DUVRI e non 

sussistono di conseguenza costi della sicurezza di cui all’art. 86 comma 3 bis del D.Lgs. 163/2006. 

 

Art. 8 – Gestione digitale del contratto 
1. Ogni comunicazione, compresi gli ordinativi, inerente la gestione del presente servizio/fornitura 

dovrà essere trasmessa o tramite il sistema web ap@ci o tramite posta elettronica certificata (la 

casella di posta elettronica certificata dell’Amministrazione è: regionetoscana@postacert.toscana.it).  

2. L’operatore economico, in sede di presentazione dell’offerta comunicherà la modalità prescelta e 

si impegna a ricevere e trasmettere la documentazione tecnica ed amministrativa necessaria alla 

gestione del contratto, comprese le fatture, in tale modalità. 

 

 

Art.  9 – Corrispettivo, fatturazione e pagamento 
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1. Il corrispettivo contrattuale, omnicomprensivo inclusi spese ed ogni onere di legge, è determinato 

dall’offerta economica dell’affidatario.  

2. Le fatturazione deve essere effettuata secondo le seguenti modalità: 

- 50% del corrispettivo contrattuale a conclusione della sottoprestazione di cui alla Fase I di cui al 

comma 4 dell’art. 1 

- 50% del corrispettivo contrattuale (saldo) a  conclusione dell’intera prestazione. 

Le fatture dovranno essere emesse dopo che è stata accertata, ai sensi dell’art. 307 del DPR 

207/2010, che la relativa prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto 

delle prescrizioni previste nel presente documento e, relativamente all’ultima fattura, dopo 

l’attestazione di regolare esecuzione così come previsto dal successivo art. 11 del presente 

documento. 

Fatta salva la possibilità di richiedere chiarimenti e/o integrazioni, l’accertamento quali-quantitativo 

della sottoprestazione di cui alla fase I, sarà effettuato dal direttore dell’esecuzione e confermato dal 

responsabile del procedimento, entro 10 giorni dalla ricezione della documentazione. 

Ai fini del rispetto delle prescrizioni contenute all'art. 4 del DPR 207/2010, la Società, nelle fatture 

emesse nel periodo di vigenza contrattuale nelle modalità sopra indicate, dovrà operare, 

sull’importo relativo alle prestazioni svolte, una decurtazione dello 0,50% e dare atto di tale 

decurtazione nel campo descrittivo del medesimo documento. Tale decurtazione comporterà una 

riduzione della base imponibile a tutti gli effetti di legge a cui la Società è assoggettata, 

determinando l’effettivo importo oggetto di liquidazione.  

Nella fattura emessa a saldo della prestazione la Società dovrà riportare nel campo descrittivo 

l’importo a saldo riferito all’ultima parte di prestazione svolta e la somma delle decurtazioni dello 

0,50% fino ad allora  operate nelle precedenti fatture emesse. Il totale degli importi descritti nel 

campo descrittivo della fattura a saldo costituirà la base imponibile oggetto di liquidazione finale. 

3. Tutti i pagamenti scaturiti dal presente atto saranno imputati sulla contabilità speciale n. 5750 

intestata al Commissario delegato ex L. 228/2012. Le fatture, intestate a Commissario delegato ex 

L. 228/2012, C.F.: 94079030485, Piazza Duomo n. 10 - 50100 Firenze, saranno trasmesse in 

modalità telematica tramite la modalità prescelta dall’affidatario in sede di presentazione 

dell’offerta, avendo i seguenti riferimenti: Settore Prevenzione Rischio Idraulico e Idrogeologico - 

Dirigente Giovanni Massini - codice CIG: ZD10BEA056. 

4. I pagamenti saranno disposti secondo quanto previsto dall'art. 4, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 

231/2002 e ss.mm. e ii., a seguito di emissione di fattura/e redatta/e secondo le norme in vigore e 

nel rispetto di quanto sopra, entro 30 gg. dalla data di ricevimento della stessa. Tale termine per le 

fatture ricevute dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio è aumentato a 60 giorni. 

Ai fini  del pagamento del corrispettivo la Regione Toscana procederà ad acquisire, ai sensi dell'art. 

6 del D.P.R. 207/2010 e dell'art. 17 della L.R. 38/2007, il documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) della società e degli eventuali subappaltatori, attestante la regolarità in ordine 

al versamento di contributi previdenziali e dei contributi assicurativi per gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dei dipendenti. Il DURC verrà richiesto all'Autorità competente entro i 2 

giorni lavorativi successivi alla data di ricevimento della fattura, il termine di 30 giorni per il 

pagamento è sospeso dal momento della richiesta del DURC alla sua emissione pertanto nessuna 

produzione di interessi moratori potrà essere vantata dalla società per detto periodo di sospensione 

dei termini. Qualora dalle risultanze del DURC risulti un'inadempienza contributiva, 
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l'Amministrazione segnala alla Direzione Provinciale del lavoro  le irregolarità eventualmente 

riscontrate. 

Ai sensi dell’art. 4 del DPR 207/2010, in caso di ottenimento da parte del responsabile del 

procedimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza 

contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, la Regione 

Toscana tramite il responsabile del procedimento trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 

mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto direttamente agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell‘appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 

118, comma 8, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/06, impiegato nell’esecuzione del contratto, 

l’Amministrazione tramite il responsabile del procedimento applica quanto previsto all’art. 5 del 

DPR 207/2010. 

L’Amministrazione segnala alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente 

riscontrate. 

6. Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18 

gennaio 2008, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento per un importo superiore ad 

Euro 10.000, procede alla verifica di mancato assolvimento da parte del beneficiario dell’obbligo di 

versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad Euro 10.000, derivante dalla notifica di 

una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere 

dal 1° gennaio 2000. Il termine di 30 giorni per il pagamento delle fatture, come sopra disciplinato, 

è ulteriormente sospeso nel periodo di effettuazione della verifica suddetta. 

7. Si applica il divieto di anticipazioni del prezzo di cui all’articolo 5 del decreto legge 28 marzo 

1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140. 

8. L’operatore economico è tenuto ad assicurare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 

inerenti tutte le transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 136 

del 13.08.2010; a tal fine l’affidatario dovrà dichiarare, a richiesta dell’amministrazione prima della 

stipula del contratto, i conti correnti dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa 

pubblica e le persone delegate ad operare sui suddetti conti. 

9. L’operatore economico è, altresì, tenuto a comunicare all’Amministrazione eventuali variazioni 

relative ai conti correnti e ai soggetti delegati ad operare sui conti corrente. 

10. Ai fini della tracciabilità di tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto, il bonifico 

bancario o postale o gli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

avvalendosi dei conti correnti bancari sopra indicati, dovranno riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere, il seguente codice CIG: ZD10BEA056 ed il seguente codice CUP 

J54B13001220001. 

11. L’operatore economico è obbligato a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed 

alla Prefettura/Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

12. Nel caso in cui le transazioni inerenti le prestazioni del presente documento non siano effettuate 
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con bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla 

presente commessa pubblica comunicati dall’aggiudicatario, la Stazione appaltante provvederà alla 

risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 

13. La Stazione appaltante, nei casi in cui siano contestate inadempienze, può sospendere i 

pagamenti all’operatore economico fino a che questa non si sia posta in regola con gli obblighi 

contrattuali, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali. 

 

Art. 10 – Direttore dell’esecuzione 
1. Il direttore dell’esecuzione del contratto per la Stazione appaltante è l’ing. Giovanni Massini.  

 

Art. 11  – Attestazione di regolare esecuzione 
1. Ai sensi dell’art. 325 del DPR 207/2010, le prestazioni contrattuali sono soggette a attestazione 

di regolare esecuzione, al fine di accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai 

termini stabiliti nel presente documento. 

2. Ai sensi dell’art. 325 del DPR 207/2010 l’attestazione di regolare esecuzione è effettuata 

direttamente dal direttore dell’esecuzione del contratto ed è emessa non oltre quarantacinque giorni 

dalla ultimazione dell’esecuzione ed ha i contenuti di cui al suddetto articolo. 

3. Successivamente all’emissione dell’attestazione di regolare esecuzione, confermata dal 

responsabile del procedimento, si procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite. 

 

Art. 12 - Cessione del contratto 
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto sotto pena di decadenza ed eventuale azione di 

rivalsa della Stazione appaltante per il danno arrecato. 

 

Art. 13 -Cessione del credito 
La cessione del credito è disciplinata ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs.163/2006 e dalla Legge 

21.02.1991, n. 52. 

L’operatore economico dovrà fornire al cessionario il numero di conto corrente dedicato, anche in 

via non esclusiva al presente appalto, sul quale ricevere, dal medesimo cessionario, gli anticipi dei 

pagamenti. Tali pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifici bancari o postali o con altri 

strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni con l’indicazione del seguente codice 

identificativo gara CIG: ZD10BEA056. L’Amministrazione provvederà al pagamento delle 

prestazioni di cui al presente contratto al cessionario esclusivamente sul/sui conti correnti bancari o 

postali dedicati come da questo comunicati. 

La notifica all’Amministrazione dell’eventuale cessione del credito deve avvenire tramite il sistema 

telematico (ap@ci o posta elettronica certificata) prescelto dall’affidatario.  

 

Art. 14 - Obblighi e responsabilità dell’appaltatore 

1. L’operatore economico è tenuto ad eseguire quanto prevede l’oggetto dell’appalto con la migliore 

diligenza e attenzione ed è responsabile verso la Stazione appaltante del buon andamento dello 

stesso  e della disciplina dei proprio dipendenti. 
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2. L’operatore economico è sottoposto a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali ed 

assume a suo carico tutti gli oneri relativi, in particolare a quelli previsti dalla normativa vigente in 

materia previdenziale ed antinfortunistica sul lavoro con particolare riferimento alle disposizioni di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. L’operatore economico è obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 

dai contratti collettivi di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. Nei casi di 

violazione di questi obblighi il dirigente responsabile del contratto, in base alla normativa vigente, 

può sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto all’operatore economico, fino a quanto non 

sia accertato integrale adempimento degli obblighi predetti. In tal caso l’operatore economico non 

può opporre eccezioni né ha titolo per il risarcimento di danni. 

4. L’operatore economico, nell’espletamento di tutte le prestazioni, nessuna esclusa, relative al 

presente contratto, è obbligata a garantire il pieno rispetto delle norme previste per la salute e la 

sicurezza dei lavoratori e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità 

delle persone addette e dei terzi con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione 

infortunistica in vigore; ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente 

subiti da persone o cose, tanto della Stazione appaltante che di terzi, in dipendenza di omissioni o 

negligenze nell’esecuzione della prestazione ricadrà sull’operatore economico restandone sollevata 

la Stazione appaltante. 

5. L’operatore economico è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e 

degli atti amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione, 

secondo quanto indicato al successivo articolo 18. 

L’operatore economico esonera la Stazione appaltante da ogni responsabilità e onere derivante da 

pretese di terzi in ordine a diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto della prestazione. In 

particolare, assicura che la Stazione appaltante è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità nei 

confronti di terzi, nel caso di utilizzo di brevetti e di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri 

abbiano ottenuto la privativa (per invenzioni, modelli industriali, marchi e diritti d’autore) e a 

seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione dei diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o 

straniero, derivante o che si pretendesse derivante dalla prestazione. Inoltre, fatta salva la 

responsabilità solidale di cui all’art. 29 del D.Lgs. 276/2003 e s.m.i., l’operatore economico è tenuto 

a manlevare la Stazione appaltante da ogni e qualsiasi pretesa o azione che, a titolo di risarcimento 

danni, eventuali terzi dovessero avanzare nei suoi confronti, in relazione alle prestazioni oggetto del 

presente documento, tenendola indenne da costi, risarcimenti, indennizzi, oneri e spese comprese 

quelle legali da esse derivanti. 

6. L’operatore economico assume l’obbligo di garantire la proprietà dei beni forniti e di sollevare la 

Stazione appaltante di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

7. In caso di violazione dei suddetti obblighi relativi alla riservatezza, ai diritti di proprietà 

intellettuale e alla proprietà dei beni la Stazione appaltante, ha diritto di richiedere al soggetto 

aggiudicatario il risarcimento di tutti, senza eccezione, i danni di cui sopra. 

Per le parti compatibili si applica l’art. 165 del DPR 207/2010 relativo ai sinistri alle persone e 

danni. 
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Art. 15 - Penali e risoluzione del contratto 

1. L’operatore economico è soggetto a penalità quando effettua in ritardo la consegna della 

documentazione di cui all’art. 1. In tal caso l’Amministrazione applica una penale di Euro 10,00 per 

ogni giorno di ritardo. 

Se il ritardo persiste oltre il sessantesimo giorno la mancata esecuzione della prestazione verrà 

considerata grave inadempimento. 

2. L’operatore economico è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione 

appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto di cui all’art. 3; qualora l’operatore economico 

non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 

3. L’Amministrazione, ove riscontri inadempienze nell’esecuzione del contratto idonei 

all’applicazione delle penali, provvede a contestare all’operatore economico, per iscritto, le 

inadempienze riscontrante con l’indicazione della relativa penale da applicare, con l’obbligo da 

parte dell’operatore economico di presentare entro 5 giorni dal ricevimento della medesima 

contestazione le eventuali controdeduzioni.  

4. Nel caso in cui l’operatore economico non risponda o non dimostri che l’inadempimento non è 

imputabile alla stessa, l’Amministrazione provvede ad applicare le penali nella misura riportata nel 

presente contratto, a decorrere dalla data di inadempimento e fino all’avvenuta esecuzione della 

prestazione relativa. Gli importi corrispondenti vengono trattenuti sull’ammontare delle fatture 

ammesse al pagamento o, solo in assenza di queste ultime, sulla cauzione definitiva di cui al 

paragrafo 6 che dovrà essere integrata dall’operatore economico senza bisogno di ulteriore diffida.  

5. Nel caso in cui l’Amministrazione accerti l’esistenza e la validità della motivazione della 

controdeduzione presentata dall’operatore economico non procede con l’applicazione delle penali e 

dispone un nuovo termine per l’esecuzione della prestazione oggetto di contestazione, il cui 

mancato rispetto dà luogo all’applicazione delle penali. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto di Stazione appaltante ad ottenere la 

prestazione; è fatto in ogni caso salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento 

del maggior danno.   

6. Ai sensi dell’art. 145 comma 4 del DPR 207/2010, il direttore dell’esecuzione riferisce 

tempestivamente al responsabile del procedimento in merito ai ritardi nell'andamento della 

prestazione contrattuale rispetto a quanto stabilito nel documento; qualora il ritardo 

nell’adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10% dell’ammontare 

netto contrattuale, l’Amministrazione, su proposta del responsabile del procedimento dispone la 

risoluzione del contratto per grave inadempimento ai sensi del comma 3 dell’articolo 136 del 

D.Lgs. 163/2006. 

7. La Stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice 

civile: 

- in caso di transazioni finanziarie relative a tutte le attività di cui al presente contratto non 

effettuate con bonifico bancario o postale ovvero con gli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in via non 

esclusiva alla presente commessa pubblica indicati nel precedente articolo 9; 

- in caso di subappalto non autorizzato dalla Stazione appaltante. 

8. Al di fuori dei casi sopra specificati l’Amministrazione, nei casi in cui il direttore dell’esecuzione 
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accerta che comportamenti dell’operatore economico concretano grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali, in ottemperanza alla disciplina di cui ai commi 1, 2, 3 dell’articolo 136 

del D.P.R. 207/2010, si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 

In relazione all’istituto della risoluzione del contratto, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione ai 

sensi dell’articolo 1456 espressamente previsti nel presente documento, la Stazione appaltante 

applica la disciplina degli articoli da 135 a 139 del D.Lgs. 163/2006. 

 

Art. 16 - Trattamento dei dati personali 
1. Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali, emanata con il 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo 

svolgimento delle attività previste dal presente appalto, la Stazione appaltante, in qualità di Titolare, 

nomina l’operatore economico esterno del trattamento, ai sensi dell’articolo 29 e secondo quanto 

previsto dalla Direttiva adottata con Deliberazione della Giunta regionale n. 167 del 12/03/2007. Si 

precisa che tale nomina avrà validità per il tempo necessario per eseguire le operazioni affidate dal 

Titolare e si considererà revocata a completamento dell’appalto. 

2. L’operatore economico, in quanto Responsabile esterno, è tenuta ad assicurare la riservatezza 

delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante 

l’esecuzione della prestazione, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative 

all’applicazione del D. Lgs. 196/2003. 

 

Art. 17 - Recesso 
L’Amministrazione si riserva in ogni momento, la facoltà di recedere dal contratto per sopravvenuti 

motivi di interesse pubblico. Essa ne dovrà dare comunicazione all’operatore economico con un 

preavviso di almeno 15 giorni.  

In caso di recesso della Stazione appaltante, l’operatore economico ha diritto al pagamento delle 

prestazioni eseguite, purché correttamente effettuate, secondo il corrispettivo contrattuale, 

rinunciando espressamente ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa anche di natura risarcitoria ed 

a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto 

dall’art. 1671 del codice civile.  

E’ fatto divieto all’operatore economico di recedere dal contratto. 

 

Art. 18 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto in questo documento si richiamano le norme legislative e 

le altre disposizioni vigenti in materia ed in particolare le norme contenute: 

- nel D.Lgs. 163/2006 “Codice contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- nel DPR 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006 “Codice 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 

- nella L.R. 38/2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e 

regolarità del lavoro” e successive modifiche e integrazioni; 

- nel “Regolamento di attuazione” della L.R. 38/2007 approvato con decreto del Presidente della 

Giunta Regionale 30/R del 27/05/2008 e successive modifiche e integrazioni; 

- per le parti compatibili con la suddetta normativa, nel “Capitolato generale d’appalto per i contratti 
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di forniture e di servizi” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 861 del 30.07.2001.  

 

Art. 19 - Foro competente 
1. Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento, ove la 

Stazione appaltante sia attore o convenuto è competente il Foro di Firenze con espressa rinuncia di 

qualsiasi altro. 

 

RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO  

Ai fini della presente procedimento e ai sensi del D.Lgs. 163/2006 il responsabile unico del 

procedimento è l’ing. Giovanni Massini tel 055/4385013. 

 

Il Dirigente Responsabile del Contratto 

              (Ing. Giovanni Massini)  
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Il documento è stato firmato da MASSINI GIOVANNI; Dirigente/i dell'Amministrazione scrivente.
Tale firma è stata verificata con esito positivo al momento dell'invio del documento in data 16/10/2013
Il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso l'Amministrazione scrivente
in conformità delle regole tecniche di cui all'art. 71 del d.lgs. 82/2005 (art. 3bis d.lgs.82/2005).


